
Inserto publiredazionale a l’Adige del 01/10/2011 Stampa SIE Spa - TRENTO

2 | Chi siamo
I nostri progetti

3 | Attività

Scopri cosa facciamo

4 | L’impegno
Il bilancio sociale

| Conoscerci per farvi partecipare alle nostre attività quotidiane

Impegnarsi in prima persona

Parlare di Croce Rossa,
per chi la vive come me
da tanto tempo, è come
parlare di uno di

famiglia: difficile essere
obiettivi e più facile finire nelle
autocelebrazioni. Oppure, ed è
peggio, vederne solo i difetti,
perché ci si conosce così bene
che si riescono a notare anche
le minime pecche, i nei più
piccoli.
A questo si deve aggiungere
un’altra particolarità, il fatto di
essere un’associazione, o una
famiglia (per continuare con
l’immagine iniziale), molto
conosciuta, che non passa
inosservata, che si vede alla
televisione in mille parti del
mondo, quasi fosse una
“persona” famosa, e poi la si
ritrova come vicina di casa.
Allora perché parlarne?
Credo lo si debba fare proprio
per questo, perché siamo una
famiglia “normale”, con pregi e
difetti, ma che è rimasta solida
sulle proprie basi, che si
rinnova perché vive nel mondo
d’oggi, ma che non perde la
sua vocazione di apertura
verso gli altri, che deriva dalla
sua storia di quasi un secolo e
mezzo. Una famiglia unita e
universale. Un grande, enorme
condominio di persone
operose, anche un po’
rumorose a volte, ma pronte
sempre a dedicarsi ai più
vulnerabili. “Croce Rossa.
Persone in prima persona.”
dice un recente motto
dell’associazione, che trovo sia
particolarmente vero: noi
trentini lo potremmo dire così
“Croce Rossa. 
Persone che ci mettono la
faccia” e io aggiungo, anche il
cuore! Ed è vero! Lo facciamo
ogni giorno, lo fanno i nostri
Volontari e le nostre
Volontarie, lo fanno i nostri
dipendenti, soccorritori e
amministrativi, lo facciamo
tutti noi insieme, verso la
gente, le istituzioni, le nostre
famiglie, a cui portiamo spesso
via tempo, ma soprattutto
verso noi stessi quando ci
vedete per le strade e nelle
piazze, con i nostri mezzi e le
nostre divise, ma soprattutto
con la nostra faccia ed il nostro
cuore. 
Questo inserto lo rivolgiamo
proprio a Voi lettori, cittadini e
istituzioni, dicendovi solo
quello che facciamo, come lo
facciamo e con chi lo facciamo.
Non voglio dire nulla della
Croce Rossa, ma vorrei tanto
che vi nasca la voglia di
conoscerla e chissà anche di
metterci la faccia ed il cuore,
insieme a noi.

Alessandro Brunialti
Commissario Provinciale CRI

Radici profonde,
una solidità che si
rinnova nel tempo
con l’aiuto di tutti
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specialela tua Croce Rossa

La Croce Rossa Italiana del Trentino
collabora e coopera con gli Enti pub-
blici del territorio, fornendo servizi,
operando in supporto e predisponen-
do progetti di aiuto, anche internazio-
nali, da presentare alle istituzioni per
chiederne l’adesione ed il sostegno.
In questo ambito dobbiamo ringrazia-
re tutte le istituzioni che, in tutto il ter-
ritorio provinciale, considerano Croce
Rossa Italiana un partner affidabile,
preparato e trasparente, da coinvolge-
re in svariate iniziative a cui affidare
compiti di preparazione e rendiconta-
zione di missioni ed interventi.
SUPPORTO PSICOSOCIALE ALLA PO-
POLAZIONE PALESTINESE VITTIMA
DEL CONFLITTO
Questo progetto svolto in collabora-
zione con la Provincia Autonoma di
Trento - Assessorato alla solidarietà in-
ternazionale si pone l'obiettivo di aiu-
tare le fasce più deboli della popolazio-
ne palestinese (principalmente bambi-
ni) ad acquistare abilità personali e
mezzi necessari per ridurre gli effetti
negativi del conflitto.  Il personale del-
la Croce Rossa Italiana coadiuvato da
soggetti locali realizza workshops gui-
dati all'interno dei quali si è potuto no-
tare una sempre maggiore interazione
dei bambini ed una conseguente ridu-
zione dei comportamenti aggressivi.
Parallelamente si sono svolti degli in-
contri con i genitori finalizzati ad offri-
re assistenza, coinvolgerli nella valo-
rizzazione del loro ruolo e nel rappor-
to con i bambini tramite la promozione
della consapevolezza sul tema della
protezione del bambino.
Il progetto inoltre finanzia due struttu-
re scolastiche per minori, uno in He-
bron e una nella Striscia di Gaza, dove
sono accolti bambini particolarmente
toccati dagli effetti del conflitto al fine
di recuperarli ad una visione normale
della vita oltre che a dare supporto al-
le famiglie degli stessi. Il progetto ha lo
scopo principale di riparare i traumi
psicologici di bambini e ragazzi che
spesso sono stati testimoni diretti di
eventi bellici drammatici.
La durata del progetto è triennale e ter-
minerà nel 2012.
KENIA DROUGHT OPERATION 2011
Il progetto realizzato in collaborazione
con la PAT - Assessorato alla solidarie-
tà internazionale intende dare risposta
all’emergenza provocata dalla siccità e
prevede la presenza di attività sanita-
rie itineranti al fine di alleviare le soffe-
renze della popolazione sia da un pun-
to di vista medico che di cibo ed ac-
qua.  Nell’attività saranno impiegati 10
volontari, che collaborando con i col-
leghi della Croce Rossa Kenyota si oc-
cuperanno, almeno fino alla fine di gen-
naio 2012, del controllo sanitario itine-
rante, mediante la predisposizione di
cliniche mobili in grado di raggiungere
la popolazione nelle aree remote della
regione del Turkana, nel nord del Ke-
nya. L’intento è quello di intervenire su
una popolazione di circa 800.000 per-
sone, ed in questo momento di inter-
vento d’urgenza, su almeno 70.000 civi-
li.
TAVOLO TRENTINO PER HAITI
La Croce Rossa Italiana del Trentino
aderisce al Tavolo Trentino per Haiti
diretto dalla Provincia Autonoma di
Trento - Assessorato alla solidarietà in-
ternazionale costituito per sostenere
la popolazione haitiana grazie ai con-
tributi generosamente versati dalla cit-
tadinanza trentina.
Il progetto presentato dalla CRI consi-
ste nella formazione in ambito sanita-
rio, inizialmente di base e successiva-
mente avanzato, sulla defibrillazione
su adulti e bambini per un totale di 75
persone. In un secondo momento sa-
ranno individuati alcuni soggetti per
uno stage di preparazione avanzata in
Trentino con il compito, una volta tor-
nati in patria, di organizzare corsi di
formazione sulle nozioni acquisite.  
Si vuole così sensibilizzare al soccor-
so, partendo da basi solide, e di creare
una rete che garantisca un pronto in-
tervento, salvando vite che con la
struttura attuale della consorella hai-
tiana andrebbero perse. La prima par-
te del progetto è già stata attivata e la
durata dello stesso è prevista in tre an-
ni.

TAVOLO PER LA SOLIDARIETA'
RESPONSABILE
Il progetto svolto in collaborazione
con il Comune di Trento -
Assessorato alle Politiche sociali
ed altre associazioni presenti sul
territorio ha l'obiettivo di
sensibilizzare la popolazione sul
fenomeno dell'elemosina, quale
strumento non idoneo ad aiutare
persone che si trovano in
situazioni di difficoltà e di
emarginazione. 
Lo scopo del tavolo è quello di
raccogliere fondi, devoluti dalla
sensibilità e generosità della
popolazione e di soggetti pubblici
e privati trentini, per destinarli in
modo mirato alle reali esigenze
delle persone, segnalate dalle
organizzazioni aderenti al tavolo o
dai servizi sociali del Comune di
Trento. Gli interventi
principalmente realizzati
riguardano spese per il rinnovo
documenti (quali passaporto,
permesso di soggiorno e carte
d'identità), spese dentarie allorché
la persona non rientri nei
parametri della normativa
provinciale, spese mediche
qualora la persona non sia in
possesso di esenzione del
pagamento del ticket sanitario o in
caso di necessità immediata, spese
per l'acquisto di occhiali, spese per
l'acquisto di farmaci, spese di
viaggio per rimpatrio ed acquisti di
prodotti genere sanitario.
I soggetti assistiti nell'anno 2010
sono stati più di 100 e le attività del
tavolo proseguono tutt'ora in
modo sinergico tra i soggetti
aderenti.   

ESTATE TRANQUILLA 2011
Anche quest'anno si è rinnovata la
collaborazione con il Comando
della Polizia Municipale di Trento
per lo svolgimento nelle notti di
sabato del periodo estivo di una
serie di controlli finalizzati alla
prevenzione della guida in stato di
ebbrezza alcolica e di quella sotto
l'effetto di sostanze stupefacenti.
La sorveglianza avviene mediante
l'impiego di due autopattuglie della
Polizia Locale e del Posto Medico
Avanzato della CRI, completo di
personale medico e paramedico
per effettuare i prelievi e con
l'ausilio di volontari di supporto
all'attività. Il progetto iniziato ad
inizio luglio terminerà a metà
ottobre.
Inoltre la collaborazione l’APSS, la
Provincia e alcuni comuni ci ha
consentito di poter utilizzare
immobili in concessione per le sedi
dei gruppi e dei comitati locali.

I nostri progetti… 
...non solo in Trentino

Riunione operativa ad Haiti durante il sopralluogo finalizzato ai progetti
di ricostruzione post-terremoto - Tavolo Trentino per Haiti 2010.

Per un impegno senza confini
La protezione civile rappresenta, all’interno del-
le tante attività realizzate dalla CRI un particola-
re  settore al quale viene dedicata grande atten-
zione. Preparazione del personale, mezzi e tutto
quanto necessario a favore di popolazioni colpi-
te da eventi disastrosi, in Italia e all’estero, sono
al centro di un attenzione formativa e operativa
di alto livello per garantire risposte efficienti e
professionali.
A queste attività prendono parte tutti i Volonta-
ri dell’associazione, compresi quelli specializza-
ti in particolari soccorsi, quali unità cinofile, i soc-
corsi in acqua, il Nucleo batteriologico chimico
radiologico, il soccorso piste e la struttura radio
comprende anche i Dottor Clown per il suppor-
to psicologico, oltre al settore logistico, con ten-
de, cucina mobile e i mezzi pesanti di trasporto.

Oltre alla preparazione permanente, garantita da
periodici campi di simulazione, organizzati in col-
laborazione anche con altri gruppi e associazio-
ni operanti in questo settore, caratteristica par-
ticolare è l’immediata mobilitazione e capacità
di risposta in caso di catastrofe. 
Di particolare rilievo la collaborazione con le Isti-
tuzioni, specialmente con il Dipartimento della
Protezione Civile Nazionale e la Provincia di Tren-
to e per questo la Croce Rossa Italiana risulta in-
serita nell’elenco delle associazioni di protezio-
ne civile, sia a livello nazionale che locale. 
Inoltre la CRI del Trentino, grazie alla convenzio-
ne in essere con la Provincia Autonoma, riesce
costantemente a migliorare ed accrescere la pro-
pria dotazione di strutture e mezzi ed a garanti-
re una adeguata preparazione del personale, al

fine di poter rispondere sempre meglio alle ri-
chieste di intervento, non solo per le calamità,
ma anche in caso di eventi che prevedano una
massiccia presenza di persone, quale ad esem-
pio concerti o visite di autorità. Il tutto in stretta
e proficua collaborazione con le altre associazio-
ni del Trentino, ovvero i Vigili del Fuoco Volonta-
ri, il Soccorso Alpino, Scuola provinciale cani da
ricerca, i NUVOLA e gli Psicologi per i popoli.
Grazie alla nostra vocazione universale, dopo
un’esperienza ad Haiti, stiamo ora iniziando una
collaborazione con la Mezzaluna Rossa Palesti-
nese, che ci consentirà uno scambio importate
di conoscenze, una crescita professionale e uma-
na ela possibilità di imparare ad agire con perso-
ne di cultura e lingua diverse, con il solo scopo
di aiutare.

Per un aiuto concreto e sicuro

Obbiettivo:
solidarietà

Le innumerevoli attività che
Croce Rossa Italiana del Trenti-
no realizza sono spesso rese
possibili grazie all'aiuto della
cittadinanza trentina che ha di-
mostrato sempre grande gene-
rosità e sensibilità quando si è
trattato di intervenire per alle-
viare le sofferenze altrui. Il ri-
sultato delle raccolte fondi or-
ganizzate dalla Croce Rossa
Italiana sul territorio è sempre
un successo.
I fondi che vengono donati so-
no sempre destinati a progetti
ed attività illustrate al momen-
to della raccolta e sono esclu-
sivamente ed interamente uti-
lizzati per quello scopo. Una

volta concluso il progetto vie-
ne data notizia, mediante i
mezzi di comunicazione, di
quanto realizzato e dei risulta-
ti ottenuti per una giusta tra-
sparenza.
In questi ultimi anni la Croce
Rossa Italiana del Trentino è in-
tervenuta con raccolte fondi a
sostegno di progetti propri o di
attività realizzate in collabora-
zione con altre istituzioni, or-
ganizzazioni ed associazioni. 
Le attività a carattere socio -
assistenziale che la Croce Ros-
sa Italiana svolge in proprio a
favore di persone in situazione
di difficoltà presenti sul terri-
torio provinciale sono svolte

principalmente grazie ai fondi
raccolti da libere oblazioni in
occasione della "Mostra Mer-
cato CRI" e di giornate "ad hoc"
illustrative delle nostre attivi-
tà.
I principali progetti realizzati
in collaborazione con il Comu-
ne di Trento e la Provincia Au-
tonoma di Trento che hanno vi-
sto ancora una volta il soste-
gno di soggetti pubblici e pri-
vati trentini sono stati il Tavo-
lo per la solidarietà responsa-
bile, il Tavolo trentino per
l'Abruzzo ed il Tavolo trentino
per Haiti che complessivamen-
te hanno raccolto più di
500.000 euro.
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speciale  la tua Croce Rossa

L’impegno dei Volontari
CRI riguarda 5 aree di
intervento: attività
giovanili, socio-

assistenziali, socio-sanitarie,
internazionali e quelle legate
alla formazione.
L’attività giovanile ha
l’obiettivo di offrire sostegno
alle famiglie nella gestione di
bambini e ragazzi, fornendo
spunti educativi agli “adulti di
domani” che stanno
crescendo nella nostra
società. Le attività riguardano
la trasmissione di valori e dei
Principi della Croce Rossa, la
capacità di accettazione del
diverso, l’imparare un
corretto rapporto con
l’ambiente, nozioni di primo
soccorso. Questi traguardi si
raggiungono con incontri,
campeggi e giochi. Poi i
giovani divengono Volontari:
offrono sostegno ai ragazzi
della stessa età, entrando in
profondo contatto con loro.
Organizzano incontri su temi
specifici (droga, alcol, corretti
stili di vita, prevenzione
dell’AIDS, disturbi alimentari),
campi formativi, interventi
nella scuola. Le attività a
carattere socio-assistenziale
sono molte: assistenza agli
indigenti, distribuzione di
aiuti, accoglienza invernale,
supporto alle assistenti
sociali del Comune e
collaborazione con altre
associazioni. Di rilievo il
Nucleo psicologi, che assicura
l'assistenza psicologica alle
vittime di disastri e aiuta i
volontari nella gestione dello
stress, e i Dottor Clown, che
intrattengono con allegre
risate le persone sofferenti,
dai bimbi ricoverati nei
reparti di pediatria fino agli
anziani ospiti nelle case di
riposo. Uno dei maggiori
compiti affidati alla CRI è
quello di garantire il servizio
trasporto infermi e di
emergenza, attuato in
convenzione con l’Azienda
Provinciale per i servizi
Sanitari. Tali prestazioni sono
svolte grazie alle 85
ambulanze operative sul
nostro territorio,
completamente attrezzate con
apparecchiature e materiale
tecnico per affrontare le
diverse situazioni di
emergenza. Nel settore delle
attività internazionali
rientrano i progetti che
riguardano gli interventi
all’estero, svolti al fianco
dell’Assessorato alla
Solidarietà Internazionale
della Provincia, della Croce
Rossa Nazionale o
Internazionale. L’area della
formazione fa da base a tutte
le attività, posto che si
occupa di formare i Volontari
(qualunque sia la loro
specialità) oltre che di
diffondere ai cittadini le
nozioni di primo soccorso ed
educazione sanitaria. Altro
grande settore di attività
riguarda la Protezione civile,
con l'attivazione dei volontari
sia in caso di disastri che in
attività di addestramento
come evacuazioni di scuole,
soccorso in caso di incidenti e
assistenza sanitaria a grandi
eventi.
In occasione dei campi
formativi, come nel caso di un
evento calamitoso, si attiva
anche lo staff cucina, in grado
di preparare i pasti per un
grande numero di persone. Le
esercitazioni vedono la
collaborazione dei simulatori
(gli “attori" che interpretano il
ruolo della vittima) e dei
truccatori che mimano ferite e
malattie sui simulatori.

La Croce Rossa Italiana del
Trentino è nata come
associazione volontaristica
negli anni ’20 del secolo scorso
e attualmente conta 22 unità
territoriali (gruppi), distribuiti
su tutto il territorio provinciale.
La struttura organizzativa CRI,
in Provincia di Trento, si
articola in un Comitato
Provinciale, con sede nel
capoluogo a cui fanno capo 16
gruppi e 3 Comitati Locali, con
autonomia finanziaria e
contabile e che operano sotto il
coordinamento amministrativo
del Comitato Provinciale e che
fungono da riferimento
complessivamente ad altri 6
gruppi.
I compiti del Comitato
Provinciale sono relativi alla
promozione, lo svolgimento e il
coordinamento dell'attività
della Croce Rossa sul territorio
della Provincia. 
Come detto i Comitati Locali del
Trentino sono 3: i 2 Comitati
“storici” di Rovereto e della Val
di Fassa e il “giovane” Comitato
Locale Altipiani, nato nel 2007
dall’unione del gruppo di
Folgaria e di Lavarone.
Il Comitato Locale di Rovereto
(con i gruppi di Rovereto e
Brentonico) ha competenza
diretta sulla Vallagarina e
l’altopiano di Brentonico; il
Comitato Locale Altipiani
(gruppi di Folgaria e Lavarone)
ha compentenza sugli Altipiani
di Folgaria, Lavarone e Luserna
e il Comitato Locale Val di Fassa
(gruppi di Vigo di Fassa e
Moena) con competenza su
tutto il territorio fassano. 
L’organizzazione è mirata ad
essere sempre più vicina alla
comunità e rispondere al meglio
alle esigenze della propria
popolazione.
Una unicità di intenti e attività
unisce la famiglia di Croce
Rossa, con il solo scopo di poter
aiutare e divulgare i Principi
etici e morali dell'associazione
nel miglior modo possibile e al
maggior numero di persone.

Cosa facciamo e come operiamo:
scoprilo assieme a noi

Insieme a noi, tu cosa faresti?
La Croce Rossa Italiana del Trentino periodica-
mente e su tutto il territorio provinciale, orga-
nizza corsi per reclutare nuovi volontari, dai 14
ai 150 anni con l'obiettivo di garantire alla Comu-
nità una risposta di assistenza sanitaria e socia-
le adeguata, efficace e tempestiva.
Per diventare Volontario della CRI è sufficiente
frequentare un corso formativo di base  tenuto
periodicamente nelle sedi di ogni Gruppo tren-
tino, composto da 13 incontri. Durante il corso
si illustrano le tecniche di primo soccorso e si
conosce così la Croce Rossa: la sua organizza-
zione, la storia ed i Principi che ne guidano le at-
tività. Completato il primo modulo formativo con
il superamento di un test finale, si diventa a tut-
ti gli effetti un Volontario della Croce Rossa, con

la possibilità  di svolgere tutti quei servizi che
non prevedano mansioni di tipo sanitario o che
non richiedano un ulteriore percorso formativo
specifico.
Se si desidera poi, ad esempio, continuare il per-
corso nell'area sanitaria, si può accedere al per-
corso di specializzazione nel "Pronto Soccorso
e Trasporto Infermi", un corso di tipo teorico-
pratico, che abilita al soccorso sanitario in am-
bulanza. In questo modulo verranno approfon-
dite le conoscenze in ambito sanitario, con no-
zioni di anatomia, fisiologia, patologia e le rela-
tive tecniche di soccorso, mediante l'utilizzo del-
la strumentazione e dei presidi di cui è dotata
l'ambulanza. Parte integrante del corso è anche
il tirocinio, a fianco di volontari esperti e/o di-

pendenti, in cui si potranno mettere in pratica,
pur con supervisione, le manovre e le tecniche
imparate. Se non si è interessati all'abilitazione
al servizio sanitario, è possibile frequentare uno
dei molti corsi che permettono di specializzarsi
negli altri numerosi settori di attività della CRI.
Se vuoi metterti in gioco prova con noi. Rivolgi-
ti alla sede CRI più vicina alla tua residenza e chie-
di informazioni per iscriverti ai corsi di forma-
zione/reclutamento.  Non ti diciamo che cambie-
remo la tua vita, ma forse potresti cambiare tu
la vita degli altri, scoprendo in quanti modi si
può essere utili a sé stessi, alla propria famiglia
e anche agli “Altri” con la “A” maiuscola, quelli
che non si conoscono ma che conosco Croce
Rossa e conosceranno anche te…

Un soccorso “speciale”

Noi,sul
territorio

All’interno delle attività della Cro-
ce Rossa Italiana del Trentino si
contano alcuni nuclei speciali, co-
me le Unità cinofile, che nella no-
stra realtà sono abilitate sia per la
ricerca di dispersi in superficie
(boschi) che su maceria. Accanto
alla squadra di ricerca lavora la
squadra esibizioni che opera in
occasione di feste o manifestazio-
ni. Alcuni dati del lavoro svolto
dalle Unità cinofile: durante il pe-
riodo estivo, hanno partecipato a
12 interventi di ricerca in superfi-
cie che mediamente hanno visto
impegnate 4 unità operative ed un
paio di logisti; 10 esibizioni della
squadra in varie manifestazioni,
numerose attività con colonie esti-
ve e scuole con l'obiettivo di far
conoscere l'attività del nucleo e di

far socializzare i bimbi con i cani,
oltre alla partecipazione ad attivi-
tà addestrative di Protezione civi-
le. Altro nucleo speciale è quello
degli operatori soccorso piste in
servizio in diverse località della
Provincia durante la stagione in-
vernale. Operano nei comprenso-
ri sciistici della Val di Fassa, del-
l’Altipiano di Folgaria e Lavarone.
Viene garantita assistenza sanita-
ria a competizioni sportive anche
di rilievo internazionale. Da qual-
che anno è attivo anche il Nucleo
NBCR: formato da Volontari alta-
mente specializzati. Interviene nei
casi di eventi con rischio nuclea-
re, biologico, chimico o radiologi-
co. Chiude la serie delle attività
speciali della Croce Rossa un al-
tro nucleo che ha lavorato molto

quest’estate: gli operatori poliva-
lenti salvataggio in acqua, che ga-
rantiscono la sicurezza dei ba-
gnanti nel lago di Garda e l'assi-
stenza a manifestazioni sportive.
Quest’anno la loro attività è inizia-
ta molto presto: già a marzo era-
no in servizio a supporto delle re-
gate veliche a Torbole e delle scuo-
le di parapendio con specializza-
zione S.I.V. (servizi inconvenienti
di volo). Ad aprile è partita la con-
venzione con la Provincia Autono-
ma di Trento denominata "Vele Si-
cure", a cui i volontari sono arri-
vati preparati anche grazie alle
esercitazioni svolte in sinergia con
la Lega Navale. I soccorsi effettua-
ti sono stati numerosi, anche se,
fortunatamente, senza gravi con-
seguenze per le persone.
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La Croce Rossa Italiana del
Trentino svolge molteplicità
servizi a favore della
popolazione, sia di natura
assistenziale che di natura
sociale, educativa e formativa.
Molti di questi sono svolti in
collaborazione con Enti
pubblici, quali la Provincia, il
Comune di Trento, i Comuni
sedi dei nostri Comitati e
Gruppi, le Comunità, le Aziende
per i Servizi alla persona e così
via. In questo caso parliamo di
servizi svolti in convenzione,
cioè in accordo con gli enti che
sono titolari di una certa
funzione ma che ne concedono
la gestione all’esterno.
Sono però anche molti i servizi
che offriamo alle comunità in
forma diretta. Sia sotto forma di
aiuto alle persone con bisogni
concreti sia a coloro che
vogliano ad esempio
apprendere corrette manovre
salva vita o partecipare ad
iniziative di carattere
internazionale. Ancora entrare e
partecipare ad una associazione
di respiro universale, come la
nostra.
Spesso la valutazione e
presentazione di questi servizi
si fa solo da un punto di vista
economico o finanziario, perché
comunque esiste, e
giustamente, un obbligo di
rendiconto economico di
quanto un’associazione svolge.
Se non si  punta infatti almeno
ad un pareggio di bilancio, non
si può pensare di andare molto
lontano. Per questo si fanno i
bilanci e si controllano entrate
ed uscite.
Tuttavia non sono solo questi i
dati che fanno comprendere se
un’associazione sia o meno
percepita dalla gente come
“utile” per loro. Un’associazione
è “ricca” non solo se ha i bilanci
in positivo (e li deve avere per
garanzia di tutti, soprattutto dei
soci -  volontari) ma soprattutto
se è in grado di rispondere a
delle necessità o richieste del
territorio in cui opera.
A questa esigenza risponde il
cosiddetto “Bilancio Sociale”,
che ha proprio la funzione di
dare conto dei servizi, delle
risposte, degli interventi e dei
fatti che caratterizzano la vita
associativa e, nel nostro caso, la
vita “sociale” della Croce Rossa
Italiana del Trentino.
Vogliamo, quindi, dare non i
numeri in euro, ma i numeri in
servizi e lo facciamo
raccontandovi semplicemente

quello che abbiamo fatto, con
semplicità, sinteticamente,
senza enfasi nell’anno 2010 nel
territorio di nostra competenza,
ovvero della Provincia
Autonoma, sperando che siano
di interesse per il lettore
comune, ma anche per le
istituzioni con le quali
collaboriamo.
IL SANITARIO 
1.585 - Volontari abilitati ai
servizi sanitari
30 - Dipendenti abilitati ai
servizi sanitari
81 - Ambulanze in convenzione
con 118
1.809.944 - Km percorsi per
servizi di cui km 275.665 per
servizi in emergenza, km
221.373 per trasporto materiale
biologico e km. 1.311.906 per

servizi programmati
34.230 - Persone trasportate 
125.577 - Ore di servizio svolte 
In questa voce sono compresi
tutti i servizi svolti in
convenzione con il Servizio
urgenza emergenza 118 del
Trentino e a questi vanno
aggiunti tutti i servizi di
assistenza alle gare sportive,
alle manifestazioni ed agli eventi
(concerti, conferenze ecc.) e di
supporto ad eventi pubblici
(visita di personalità o
manifestazioni civili, religiose o
militari). 
Per servizi di natura sanitaria si
intendono quelli svolti con il
supporto di ambulanza o
comunque di strumentazione
idonea, compresi anche quelli
svolti con il montaggio di
ospedali da campo o l’utilizzo di

mezzi attrezzati a posto medico
avanzato.
IL SOCIALE
410 - Volontari impegnati nei
servizi di assistenza sociale
4.500 - Persone/famiglie
assistite
367 - Giorni di servizio effettivi
16.000 - Kg di generi alimentari
distribuiti
1.500 ore - Attività sociale
pubblica o presso strutture
(ospedali – case di riposo –
scuole)
1.000 circa - Persone assistite
con interventi di accoglienza.
La Croce Rossa eroga tali servizi
su richiesta e segnalazione dei
servizi sociali, che attestano lo
stato di bisogno della persona,
questo per garantire il più
possibile che il servizio vada a
favore di chi si trova in stato di

bisogno effettivo.
LA FORMAZIONE
392 - Persone formate nelle
manovre di primo soccorso 
20 - Corsi di primo soccorso per
aziende e strutture pubbliche
In questa voce sono compresi i
corsi di reclutamento e i corsi
alla popolazione, per la
divulgazione delle manovre
salvavita e le buone condotte
sanitarie ed anche i corsi che
vengono effettuati per aziende
ed attività commerciali per
rispettare l’obbligo previsto dal
decreto legislativo 81. Inoltre in
tutti i corsi vengono anche
divulgati i Principi del
Movimento Internazionale di
Croce Rossa e Mezzaluna Rossa,
patrimonio dell’associazione e
basi fondanti dell’Intero
Movimento Internazionale.
CAMPI SCUOLA PER LA
PROMOZIONE DEI PRINCIPI E
ATTIVITÀ DELLA CRI 
500 - Persone partecipanti ai
campi scuola 
In questa voce sono compresi i
campi scuola organizzati sul
territorio, sia a livello provinciale
che locale, e che si rivolgono
principalmente ai giovani per
fare loro conoscere la Croce
Rossa e introdurli ad un mondo
troppo spesso abbinato
all’ambulanza, ma che invece è
anche comunione di ideali e di
intenti. Formazione con il gioco,
piacere di stare insieme e di
conoscere e comprendere anche
le diversità, non solo per
accettarle, ma per valorizzarle
per quanto posso dare a tutti
noi.
Tutto quello che abbiamo qui
sinteticamente indicato è solo la
parte più visibile di quanto
quotidianamente la CRI svolge.
Grazie all’impegno di tante
persone, sia volontarie che
dipendenti, operando nel
rispetto degli altri e della
missione che è stata affidata al
Movimento Internazionale e
quindi ad ogni gruppo e singolo
individuo che opera utilizzando
l’Emblema.
Ci sarebbero tanti modi di dire,
anche istituzionali, per definire il
nostro agire, ma questa volta
prendiamo le parole di un
anonimo, che però bene
evidenzia lo spirito che ci unisce:
“Un gruppo di persone che
condivide un obiettivo comune
può raggiungere l’impossibile”.
Forse l’impossibile no, ma a volte
anche più del possibile sì!

Il bilancio sociale della CRI del Trentino
Il valore concreto del nostro impegno

Croce Rossa Italiana
Comitato Provinciale di Trento
Indirizzo: Via Muredei, 51 Trento
Telefono: 0461.380000
Fax: 0461.380030 
http://www.critrentino.it
http://www.facebook.com/cri.trentino
comitatoprovinciale@critrentino.it
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